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IL SINDACATO DEI CITTADINI




 











Roma, 2 dicembre 2013






     Al 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali







      Prof.  Enrico Giovanni







      R  o  m  a
Oggetto: Legge di Stabilità 2014



Con la presente nota intendiamo segnalare le nostre proposte e gli elementi di criticità presenti nella Legge di Stabilità 2014, come approvata in prima lettura al Senato, relativamente ad alcune materie di natura lavoristica:

· relativamente al finanziamento degli ammortizzatori in deroga per il 2013 non è stata prevista la dotazione dei 330 milioni di euro, occorre provvedere al suo inserimento prevedendo la necessità di utilizzo nell'anno 2013;

· la dotazione per l'anno 2014 sempre per il finanziamento degli ammortizzatori in deroga, prevista in 600 milioni oltre a quanto già disposto dalla Legge 92/2013, è insufficiente a coprire il fabbisogno e determina oggettive criticità;

· per i contratti di solidarietà di tipo B (Legge 236/93) la posta indicata per il 2014 (40 milioni) è già inferiore a quanto stanziato per il 2013, occorre prevedere un suo innalzamento;

· non è stato previsto il finanziamento della elevazione della integrazione dal 60% all'80% per i contratti di solidarietà di cui alla Legge n.863/1994; tale integrazione era stata prevista dal comma 6 articolo 1 del decreto legge n.78/2009, convertito con legge n.102/2009, e necessita annualmente del rifinanziamento;

· non è stato previsto il rifinanziamento della iscrizione alle liste di mobilità ex legge 236/93 utile a incentivare le assunzioni di cui alle specifiche liste (sgravi contributivi per lavoratori iscritti alla 236/93 a causa di licenziamenti individuali); tale misura è stata prorogata fino alla legge di stabilità del 2012, per l'anno 2013 non è stata prevista con effetti negativi che si sono resi evidenti rispetto alla possibilità di reinserimento lavorativo;

· occorre modificare la previsione contenuta nell'articolo 4 comma 8 della Legge 125/2013 sui criteri per la stabilizzazione degli LSU. In tale norma si introduce l'istituzione di un elenco regionale, da formarsi sulla base di alcuni criteri, che di fatto non permettono agli Enti Utilizzatori di poter stabilizzare quanti già impegnati nell'ambito dei progetti di utilizzo. Fatti salvi i criteri previsti (anzianità anagrafica, di servizio e carichi di famiglia) occorre che gli elenchi siano distinti per ogni singolo progetto.

· La previsione di 110 milioni di euro per la prosecuzione delle attività LSU, di cui un milione di euro per i processi di stabilizzazione nei comuni con meno di 5.000 abitanti, è insufficiente a coprire la dimensione complessiva del bacino, non prevede né percorsi di finanziamento né un allentamento mirato e circostanziato delle normative relative alle possibilità di assunzione nelle amministrazioni pubbliche per favorire processi di stabilizzazione utili a uno svuotamento o alla riduzione dello stesso.

· Si è manifestata una criticità relativa all’art.3 comma 17 della legge n.92/2012 che prevede la corresponsione dell’ASPI anche ai lavoratori sospesi. Tale norma è stata introdotta in sostituzione dell’art.19, co.1 della legge n.2/2009, che prevedeva la corresponsione non soltanto dell’indennità ordinaria di disoccupazione oggi sostituita dall’ASPI, ma anche dell’indennità a requisiti ridotti, oggi sostituita dalla mini-ASPI. Di conseguenza  alcuni lavoratori che lo scorso anno avevano percepito l'indennità a requisiti ridotti,  oggi non hanno diritto a percepire nessuna indennità.

Chiediamo di prevedere anche la possibilità di percepire la mini Aspi, per i lavoratori che non raggiungano il requisito contributivo necessario per ottenere l’ASPI. Ciò tornerebbe ad allargare  l’area di applicabilità della norma, riducendo la pressione sugli ammortizzatori in deroga.

· Va prorogata la norma che dà la possibilità, per chi percepisce ammortizzatori sociali, di svolgere lavoro accessorio in tutti i settori produttivi nel limite massimo di 3.000 euro con piena possibilità di cumulo con l’indennità di sostegno al reddito.

Gli effetti che la crisi produce sul lavoro, l'incremento della disoccupazione e la crescita nella fruizione di ammortizzatori sociali, necessitano di dotazioni economiche finanziarie più robuste per porsi l'obiettivo di una continuità occupazionale da realizzarsi attraverso la fruizione di strumenti conservativi (contratti di solidarietà e CIG in deroga).

La scarsa disponibilità di risorse e quindi il restringimento del perimetro di fruizione comporta la perdita di posti di lavoro con l'incremento delle transizioni dal lavoro alla disoccupazione.

Per quanto sopra precede chiediamo la convocazione di un incontro.


Restiamo disponibili per ogni approfondimento.


Un cordiale saluto.

 p. la  Segreteria CGIL 

p. la Segreteria CISL 
      p. la Segreteria  UIL
   (Serena Sorrentino)  

      (Luigi  Sbarra)                        (Guglielmo Loy)

